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1. INTRODUZIONE

1.1 Il corso
Il corso si propone di fornire alcuni elementi di base per la lettura e l’analisi delle partiture orchestrali. 

L’attenzione sarà rivolta principalmente all’analisi dettagliata di movimenti di composizioni orchestrali in forma-sonata, quali i primi movimenti di Sinfonie e Concerti per strumento solista e orchestra. Saranno esaminate, compatibilmente col tempo a disposizione, anche altre forme, e lavori per voce e orchestra.
Il sito www.fabiograsso.eu contiene files utili alla preparazione dell’esame.

Dalla home page, cliccare sulla voce “Scritti, didattica, progetti” nella colonna in italiano, poi su “Materiale corsi Conservatorio di Venezia”. Nella pagina che si apre scorrere la colonna di destra, su fondo verde, e scaricare ciò che interessa.

Il file Teoria.doc contiene alcune sintetiche indicazioni sull’analisi della forma-sonata, senza alcuna pretesa di essere esaustivo su un argomento di così grande vastità, per il cui approfondimento si rimanda alle note bibliografiche riportate nel documento stesso. Si precisa comunque che l’unica lettura consigliata in modo specifico per la preparazione dell’esame (e peraltro non obbligatoria) è quella delle pagine del libro di M. Mila indicate al punto 1.2; di tutti gli altri libri citati nel file della teoria si raccomanda la lettura, se non sono già conosciuti, solo ai fini dell’ampliamento delle conoscenze personali.
1.2 Modalità di svolgimento dell’esame

A) Presentazione di un lavoro analitico scritto, da mostrare alla commissione il giorno dell’esame, su una composizione orchestrale, scelta da ciascun candidato e concordata col docente, fra quelle esaminate a lezione.
Fonti:

1) Il file Teoria.doc per le indicazioni generali sulla forma-sonata.

2) i files scaricabili dal sito come sopra descritto

3) Libri indicati nella bibliografia se ritenuti necessari
B) Una domanda su un brano esaminato a lezione, diverso da quello scelto per l’analisi scritta.
C) Una domanda sugli strumenti traspositori (c’è un file illustrativo apposito).

2. COSA DEVE CONTENERE L’ANALISI SCRITTA

Il file dell’analisi del primo movimento della Sinfonia Jupiter di Mozart fornisce una traccia per il lavoro scritto, che può essere preso a modello per l’analisi, solo per quanto riguarda contenuti e modalità di approccio – le impostazioni di ogni scritto personale sono ovviamente libere. Altri files dànno indicazioni più schematiche per altri brani.

In sintesi, ogni lavoro scritto deve contenere una parte descrittiva e una parte di commento in cui si traggono le conclusioni da ciò che si è osservato.

Nella parte descrittiva (schema formale) occorre determinare la strutturazione in sezioni, indicando numeri delle battute e corrispondenze alle parti della forma in oggetto; inotlre: determinare se le idee tematiche che di volta in volta si incontrano sono nuove o se derivano da materiali già esposto in precedenza. Per le forme-sonata determinare posizione e caratteristiche dei nuclei tematici e delle transizioni fra di essi, descrivere il tipo di Sviluppo (quanti e quali elementi utilizza, come li trasforma), e di Ripresa; rilevare altre particolarità armoniche o formali che si ritengano degne di nota.

Nella parte di commento discorsivo, trarre delle conclusioni dal punto di vista stilistico, estetico, storico-musicale, compositivo da quanto emerso dall’analisi descrittiva, come se si dovesse redigere una sorta di nota di sala molto specialistica per il brano analizzato. Occorre andare oltre la semplice descrizione; l’osservazione di ciò che accade non è il fine del lavoro, ma un mezzo per supportare e dimostrare le tesi che si vogliono sostenere a proposito della forma e delle caratteristiche dei brani analizzati. .

3. LISTA DELLE COMPOSIZIONI ESAMINATE

Brani che per la loro importanza storica e la loro paradigmaticità vengono mantenuti fissi nel programma del corso:
MOZART – Sinfonia K551 primo movimento

MOZART – Sinfonia concertante per violino, viola e orchestra K364, primo movimento
BEETHOVEN – Sinfonia n. 9, I e IV movimento

SCHUMANN – Sinfonia n. 4, panoramica generale

BRAHMS – Doppio Concerto per violino, violoncello e orchestra, primo movimento
L’analisi scritta non può riguardare la Jupiter, essendoci già l’analisi-modello. 

Per Beethoven, l’analisi può essere limitata a uno dei due movimenti (o il primo o il quarto), pur non essendo ovviamente divieto di farla su entrambi.

Per l’A.A. 2008-2009 si prevede di poter esaminare, nell’ultima lezione, anche due dei Vier letzte Lieder di Richard Strauss.

Compatibilmente con il tempo disponibile, non si esclude di poter esaminare anche altri brani, anche su proposta degli studenti, purché adeguati alle linee programmatiche del corso.

